
Acqua torbida a Palazzolo, il
sindaco  chiede  l’intervento
della Protezione Civile: “Da
soli non ce la facciamo”
L’intervento immediato della Protezione Civile e del Prefetto,
Giovanni  Signer,  per  affrontare  con  urgenza  il  problema
dell’acqua  torbida,  che  ormai  da  parecchi  giorni  affligge
Palazzolo Acreide e rappresenta motivo di forte preoccupazione
per il Comune. Il sindaco, Salvo Gallo non nasconde la sua
apprensione, visto il perdurare di un fenomeno che in passato
si  è  verificato  dopo  abbondanti  piogge  per  risolversi
naturalmente nel giro di qualche ora o di qualche giorno. In
questo caso l’acqua continua a restare particolarmente torbida
e l’amministrazione comunale non è in grado- lo dice a chiare
lettere Gallo- di assicurare una soluzione. “Impossibile anche
vedere cosa sia accaduto nel sottosuolo- spiega il sindaco-
Nemmeno  le  videocamere  calate  nel  sottosuolo  riescono  a
catturare  immagini  utilizzabili.  Le  ispezioni,  quindi,  non
danno alcun esito”. Con un’ordinanza, il primo cittadino ha
vietato  l’utilizzo  dell’acqua  ai  fini  potabili.  “Non  ho,
tuttavia, interrotto l’erogazione- puntualizza- perché ci sono
usi per i quali poter contare sull’acqua, ancorché torbida, è
fondamentale.  Non  ho  nemmeno  voluto  razionarne  l’uso,
attingendo  da  altri  pozzi.  Significherebbe  limitare
l’erogazione ad un’ora al giorno, con tutte le conseguenze del
caso”. L’idea che il sindaco si è fatto è che possa essersi
verificata una frana sotterranea, magari a distanza di decine
di chilometri. Il serbatoio naturale che si trova a 104 metri
si sarebbe, in questo modo, sporcato.Potrebbe essersi creato
un  percorso  sotterraneo  delle  acque  che   potrebbe  aver
sfondato  una  vena  d’acqua,  apportando  argilla.  Unica
soluzione, secondo il sindaco di Palazzolo, staccare dalla
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rete l’acqua emunta da questi pozzi fino a quando non si sarà
ripulita.
“Non possiamo farlo noi- ribadisce Gallo- che ha chiesto un
incontro urgente con il prefetto Signer e l’intervento del
Dipartimento  di  Protezione  Civile.  “Da  una  settimana  ho
chiesto alla Protezione civile un modulo di potabilizzazione –
racconta ancora Gallo- L’Ato idrico, del resto, non ha ancora
preso possesso degli impianti. Il Comune deve essere aiutato”.
Al contempo, l’amministrazione comunale ha chiesto autobotti
per  assicurare  acqua  potabile  alla  popolazione.  “Serve  un
intervento importante immediato- tuona Gallo-Tutto questo non
mi lascia affatto sereno. Quello che sta accadendo a Palazzolo
è molto grave”. Da ieri sera è stato intanto istituito un Coc,
centro operativo comunale. La speranza del sindaco è che in
giornata  possano  arrivare  rassicurazioni  e  garanzie  di
sostegno da parte delle istituzioni che, a tutti i livelli,
possono svolgere un ruolo in questa vicenda.

Acqua torbida a Palazzolo1.

Resta  chiusa  la  Lombardo
Radice  dopo  il  crollo  di
intonaco: “Si rientra lunedì,
lavori in corso”
Torneranno in classe lunedì mattina gli alunni, gli insegnanti
e gli operatori scolastici dell’istituto comprensivo Lombardo
Radice, dopo il cedimento, lunedì scorso, di pezzi di intonaco
dal soffitto di un’aula, con le conseguenti operazioni avviate
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all’interno  dell’edificio  di  via  Archia.  L’ordinanza  del
sindaco,  Francesco  Italia,  dispone  che  ancora  per  oggi  e
domani la scuola debba rimanere chiusa, per “effettuare i
lavori di ripristino, risanando le parti dell’intradosso del
solaio  ammalorato  dell’edificio  scolastico  al  fine  di
garantire  le  condizioni  di  sicurezza  necessarie”.
Indiziata  principale  è  la  terrazza,  quando  si  verificano
intense piogge, com’è accaduto sabato, va in “sofferenza”, per
via di un problema non certamente nuovo. La scuola è stata
interessata  da  lavori  pochi  mesi  fa,  lo  scorso  marzo.  Le
classi  interessate  da  quegli  interventi,  in  effetti,  non
avrebbero subito danni. La ditta incaricata dal Comune, sotto
la supervisione dei rappresentanti dell’Ufficio Tecnico, ha
dapprima effettuato un sopralluogo, poi avviato una verifica
capillare delle condizioni di tutti i soffitti. La classe in
cui si è verificato il problema, del resto- secondo quanto è
emerso-  non  avrebbe  presentato  alcuna  traccia  visiva  di
qualsivoglia  problema,  né  crepe,  insomma,  né  condensa.  Il
controllo palo a palmo del primo piano è stata la scelta
effettuata per verificarne la sicurezza. La Protezione Civile
ha  sottoposto  a  controllo  anche  il  plesso  di  via  Ierone.
Avviate, intanto, le operazioni di demolizione di potenziali
pericoli, per poi passare alla ricostruzione.

Il  nuovo  Belvedere  Arenella
prende forma: sarà un parco
pubblico con muretti a secco
Inizia a prendere forma il Belvedere dell’Arenella, nell’area
dell’ex  Lido  della  Polizia.  La  piattaforma  pericolante,
secondo  quanto  previsto  dal  progetto,  con  un  intervento
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gestito dal Comune, è stata demolita la scorsa estate per
essere ricostruita e diventare un’area godibile, con un parco
giochi per i bambini. I fondi sono della Protezione Civile,
tra quelli previsti per i lavori di somma urgenza, circa 100
mila euro per la messa in sicurezza dell’area (demaniale).
L’intervento ha riguardato principalmente il costone roccioso
pericolante, con la realizzazione di una palificata analoga a
quella di via Lido Sacramento. La nuova piazzetta, invece, una
volta conclusa dovrebbe essere delimitata con un muretto a
secco,  con  un’attenzione  anche  al  decoro  urbano  e  quindi
all’impatto  estetico.  Il  muraglione  fu  ulteriormente
danneggiato dal maltempo dello scorso anno, proprio nei mesi
di ottobre e novembre. I lavori sono iniziati a fine giugno e
sono ancora in corso. Non dovrebbe trattarsi di interventi
particolarmente lunghi. Potrebbero essere conclusi nel giro di
qualche settimana, condizioni meteo permettendo.

Sulla questione “muretti a secco”, che  dovrebbero delimitare
la nuova piazzetta una volta conclusa, è intervenuto il capo
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gruppo di Insieme, Ivan Scimonelli: “I muretti a secco sono
elementi architettonici tradizionalmente legati al paesaggio
rurale  siciliano,  tipici  delle  campagne  e  delle  zone
collinari, utilizzati per delimitare terreni e coltivazioni. –
dice il consigliere comunale – Il loro utilizzo sul lungomare
appare  fuori  contesto  in  un  ambiente  che  vive  della  sua
apertura verso il mare e che, per vocazione naturale, richiede
soluzioni più leggere e meno invasive. Osservazione sollevata
e  colta  all’unanimità  in  quarta  commissione  consiliare  di
studio. Mi viene da chiedere: ‘Perché l’assessore Pantano è
ossessionato dal costruire in ogni dove muretti a secco?’. –
continua – Un intervento di questo tipo, oltre a risultare
incoerente con la storia e il paesaggio marino della zona,
rischierebbe di compromettere la visuale del mare, una delle
principali attrattive per residenti e turisti. La tutela del
nostro  patrimonio  paesaggistico  e  storico  deve  essere  una
priorità, e l’Arenella merita un progetto che valorizzi il suo
carattere  marittimo  e  non  lo  snaturi”,  conclude  Ivan
Scimonelli.

Paura  a  scuola,  cede
l’intonaco  in  una  classe
della Lombardo Radice
Momenti  di  paura  questa  mattina  all’istituto  comprensivo
Lombardo Radice di Siracusa. Durante le lezioni scolastiche,
intorno alle 11:00, un improvviso cedimento dal soffitto di
un’aula al primo piano, che ospita una quarta primaria, ha
causato la caduta di pezzi di intonaco che sarebbero finiti su
alcuni  bambini,  per  fortuna  senza  causare  lesioni.  Ferito
lievemente un piccolo studente, curato sul posto dai sanitari
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del  118.  Non  è  stato  necessario  fare  ricorso  al  Pronto
Soccorso.
Tanta  la  paura.  Sono  intervenuti  i  Vigili  del  Fuoco  del
comando provinciale di via Von Platen per i controlli del caso
e  garantire  la  sicurezza  all’interno  dell’edificio  di  via
Archia. Sul posto anche i tecnici del Comune di Siracusa.
Avvisate le famiglie, i genitori si sono precipitati a scuola
ed hanno portato via i figli. Secondo indiscrezioni, dopo il
maltempo di sabato, la dirigente Alessandra Servito avrebbe
richiesto verifiche statiche sull’edificio.

intervista di Giuseppe Schifitto

Oncologia,  esperti  a
confronto a Siracusa: spazio
anche ai pazienti per parlare
di cure
Siracusa capitale dell’oncologia per tre giorni, con diversi
appuntamenti organizzati per approfondire varie tematiche. Si
comincia alle 9 di mercoledì 23 ottobre al salone Ferruzza-
Romano con una conferenza internazionale sul tema “Un nuovo
viaggio  nell’esperienza  del  cancro”,  con  oncologi,
fisioterapisti, psicoterapeuti, esperti di medicina legale e
pazienti  per  parlare  di  cure,  riabilitazione,  follow-up,
nutrizione, qualità della vita dei pazienti in ogni stadio
della malattia. Giovedì e venerdì 24 e 25 ottobre al Grand
Hotel Villa Politi si tiene la conferenza nazionale dell’Aiote
(Associazione Italiana Oncologia della Terza Età). In questa
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circostanza  si  confronteranno  medici,  biologi,  infermieri,
assistenti  sanitari,  psicologi,  fisioterapisti  e  farmacisti
sui percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi
per i pazienti oncologici.
Sempre giovedì 24 ottobre ci sarà l’incontro di formazione al
Grand  Hotel  Villa  Politi  a  Siracusa,  dalle  9.30  alle  12,
programmato  con  la  collaborazione  del  Distretto  2110  del
Rotary Club per parlare di caregiver e le cure da rivolgere ai
pazienti anziani oncologici.
Nella stessa giornata, in un altro salone del Villa Politi, si
tiene  un  meeting  durante  il  quale  i  giovani  oncologi
incontrano  i  pazienti  anziani.
“Saranno tre giorni di full immersion – ha spiegato Paolo
Tralongo,  direttore  di  Oncologia  medica  a  Siracusa  e
coordinatore  degli  eventi  –  in  cui  il  mondo  scientifico
metterà al centro dell’attenzione il paziente oncologico con
le sue esigenze, le aspettative e la qualità di vita, la
ricerca,  le  esperienze,  la  riabilitazione,  la  terapia  e
l’assistenza con particolare riferimento agli anziani”.

Addio  a  Maria  Damanti,  la
malattia e l’impegno per la
prevenzione:  “Era  un  inno
alla vita”
Addio  a  Maria  Damanti,  la  siracusana  che  da  anni  lottava
contro un tumore al seno. Per lei, simbolo di forza per tante
altre donne colpite dal terribile male, si mobilitò la città
con una raccolta fondi. Serviva per consentirle una cura con
un farmaco sperimentale.
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Lascia una traccia indelebile in tutti quelli – anche solo per
un breve momento – l’hanno incontrata in questi anni; restano
le tante iniziative a cui ha preso parte e di cui è stata
motore instancabile soprattutto con l’obiettivo di diffondere
il  messaggio  forte  dell’importanza  della  prevenzione.  Ha
organizzato  convegni,  raccontato  la  sua  esperienza  e,  nel
frattempo, continuava a curarsi ed a guardare con fiducia nel
futuro. Non è un caso se uno dei convegni da lei fortemente
voluti avesse come titolo “Per scrivere il domani”.
Maria Damanti viene descritta da chi la conosceva come una
“vera forza della natura”, “una donna che metteva passione in
tutto  quello  che  faceva,  che  amava  la  vita  e  la  viveva
intensamente”,  “che   non  ha  mai  smesso  di  sorridere”.
Centinaia i messaggi di cordoglio sui social, in questa triste
giornata di pioggia.
La definiscono “un dono”, “una guerriera”. Maria Damanti si è
raccontata molto in questi anni. “Quando arriva il periodo più
difficile  della  tua  vita,  quello  in  cui  tutto  crolla  –
raccontava tempo fa su Facebook – e per la prima volta conti
di non potercela fare da sola, allora è lí che tiri le somme.
Rimetti in ordine tutti quei pensieri confusi, analizzi le
singole parole, fino a comprendere che non tutti ti hanno
meritata. La mia famiglia mi ha insegnato che l’amore supera
di  gran  lunga  il  dolore.  Che  la  preghiera  può  essere
consolazione e il silenzio un momento che devi concederti” .
Ed anche “mentre alterno le lacrime al mio rossetto rosso e
cerco da qualche parte ancora una volta la forza, sono lí, di
nuovo in piedi. In fondo, ce la facciamo sempre”.

Organi antichi nelle chiese,
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finanziati i restauri a Ferla
e Sortino
Figurano anche due Comuni della provincia di Siracusa tra i
destinatari del finanziamento della Regione Siciliana per il
restauro di strumenti musicali antichi e di pregio artistico
appartenenti ad enti morali ed ecclesiastici. L’assessorato ai
Beni Culturali e all’Identità Siciliana ha stanziato una somma
di 800 mila euro in totale, ripartita tra le 13 chiese che
avevano partecipato al bando. Per la provincia di Siracusa
sarà così possibile effettuare l’intervento a Sortino, presso
la  Chiesa  dell’Annunziata  Rettoria,  per  40  mila  euro  e  a
Ferla,  a  cui  sono  stati  destinati  90  mila  euro  per  la
Parrocchia di San Giacomo Apostolo, che custodisce un organo a
canne risalente al 1892.
«Grazie alla maggiore dotazione finanziaria voluta dal governo
Schifani – sottolinea l’assessore ai Beni culturali e identità
siciliana,  Francesco  Paolo  Scarpinato  –  siamo  riusciti  a
soddisfare un numero maggiore di richieste rispetto agli anni
precedenti,  assicurando  peraltro  la  triennalità  degli
interventi.  E  stiamo  già  lavorando  a  un  nuovo  bando».

Aula studio e smart working
all’Urban  Center,  aperta  da
fine mese: “Uno spazio per i
giovani”
Un’aula studio e per lo smart working, a disposizione tre
giorni a settimana, all’Urban Center. Il soppalco è stato
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attrezzato per quest’utilizzo, come preannunciato nelle scorse
settimane. Con una cerimonia ufficiale, il nuovo spazio sarà
inaugurato  lunedì  28  ottobre  alle  10:30.  L’aula  studio
inizialmente sarà operativa in via sperimentale tre giorni a
settimana,  lunedì,  mercoledì  e  venerdì,  dalle  8  alle  20.
L’ambiente  è  dotato  di  connessione  Wi-Fi,  impianto  di
climatizzazione, postazioni informatiche e tablet per attività
di studio e ricerca. L’offerta, secondo quanto annunciato dal
sindaco,  Francesco  Italia  e  dall’assessore  alle  Politiche
Giovanili, Marco Zappulla, si arricchirà successivamente con
dei  visori  3D  di  ultima  generazione,  per  “consentire  ai
ragazzi l’esplorazione del metaverso e migliorare approccio ai
lavori digitali”. Il personale dell’Urban Center e i giovani
del Servizio Civile di Città Educativa saranno a supporto
degli studenti durante le giornate di apertura.
“Per  la  prima  volta-  spiega  Zappulla  –  l’amministrazione
comunale  mette  a  disposizione  dei  giovani  uno  studio
comunale.L’aula studio è un’azione concreta e innovativa che
rientra  in  una  visione  ambiziosa  per  lo  sviluppo  e  il
benessere  dei  giovani  nella  nostra  città.  L’obiettivo  è
trasformare la sala A dell’Urban Center in un hub giovanile,
un centro di aggregazione in cui i giovani possano studiare,
lavorare,  fare  musica,  teatro,  partecipare  a  cineforum,
convegni,  e  incontri  sull’imprenditorialità,  creando
connessioni  significative  tra  di  loro  e  con  altre  realtà
associative presenti all’interno della comunità”.
All’iniziativa hanno dato il loro contributo l’associazione
“ActionAid”, parte della rete “Amici di Città Educativa”, con
il  progetto  “Costruire  Futuro,  Insieme!  2”,  realizzato  in
collaborazione con l’Istituto Superiore Rizza.



Abbandonatori  seriali  di
rifiuti,  gli  identikit:
ultrasessantenni,  ospiti  di
b&b e…
Sono  almeno  tre  le  tipologie  di  abbandonatori  seriali  di
rifiuti  individuate  a  Siracusa  e  su  cui  l’assessorato
all’Igiene Urbana, insieme alla Polizia Municipale ed alla
sezione Ambientale stanno avviando specifici controlli, da cui
potrebbero scaturire aspre sanzioni.
L’identikit dell’abbandonatore seriale di immondizia in città
è stato tratteggiato dall’assessore all’Igiene Urbana Salvo
Cavarra in consiglio comunale. E’ uomo, ultrasessantenne, paga
regolarmente la Tari ma va a disfarsi di rifiuti ingombranti
in punti nascosti del territorio perché non ha dimestichezza
con le app e nemmeno con la fruizione dei Ccr, i centri
comunali di raccolta.
Non  sono,  però,  i  soli  profili  individuati  dagli  uffici
comunali. “Per tracciare gli identikit di questi cittadini ci
basiamo sulle sanzioni elevate, andiamo a verificare di chi si
tratta, che attività svolge, dove abita e così via- spiega
l’assessore Cavarra- e stiamo raccogliendo elementi preziosi
anche per decidere quali verifiche ulteriori avviare”.
Cittadini che abbandonano i rifiuti per strada sono anche, ad
esempio,  uomini,  giovani  e  meno  giovani,  probabilmente
incaricati da qualcuno, in cambio di qualche decina di euro,
di sbarazzarsi di rifiuti da smaltire. In questo caso, dunque,
si tratta di persone che, con mezzi propri, vanno a cercare
angoli  bui  e  scaricano  quanto  prelevato  da  chi  ha
commissionato  il  “lavoro”.
E  poi  ci  sono  i  forse  ignari  ospiti  di  case  vacanza,
presumibilmente  abusive,  soprattutto  nel  centro  storico  di
Ortigia  ed  alla  Borgata.  “I  proprietari,  spesso-  abbiamo
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appurato anche attraverso numerosi video analizzati- dicono
agli  ospiti  di  lasciare  il  proprio  sacchetto  davanti
all’abitazione o poco distante, per strada. I turisti non
hanno spesso nemmeno i mastelli a disposizione nel caso in cui
volessero differenziare. Non è un caso se da Ortigia partivano
in estate numerose segnalazioni di abbandoni, con particolare
attenzione  da  parte  del  delegato  Raffaele  Grienti  in  tal
senso, mentre adesso ne arrivano molte meno”.
Riflettori  puntati,  inoltre,  sulla  zona  di  piazza  San
Giovanni.  In  questo  caso,  alcuni  titolari  o  gestori  di
esercizi  commerciali  utilizzerebbero  i  carrellati  dei
condomini di quell’area, che non hanno ancora provveduto a
posizionarli all’interno delle aree private, per depositarvi i
rifiuti  prodotti.  Resta  confermata  la  previsione  di  un
incremento  delle  tariffe  per  le  sanzioni  relative
all’abbandono dei rifiuti. Se nei giorni scorsi le ipotesi
avanzate parlavano di un importo probabile di mille euro, gli
uffici  comunali  starebbero  lavorando  per  sottoporre
all’Avvocatura  comunale  possibilità  differenti,  di  una
repressione ancor più dura.

L’incidente  dell’Epifania  al
Porto  Grande,  tensione  alle
stelle.  Marina  Yachting
pronto ad “azioni pesanti”
“Il Marina Yachting non chiuderà, faremo il possibile per
restare “a galla”, ma di certo dovranno passare degli anni e
nel frattempo continuiamo a fare le spese di una vicenda che
subiamo  e  che  penalizza  soprattutto  i  dipendenti”.
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L’imprenditore  Luigi  Crispino  annuncia,  a  circa  nove  mesi
dall’incidente della mattina dell’Epifania al Porto Grande,
l’intenzione di “attivarsi pesantemente. Abbiamo atteso con
pazienza  per  oltre  otto  mesi-premette-  ma  a  tutto  c’è  un
limite  e  a  giorni  partiranno  le  varie  azioni  che  abbiamo
deciso di avviare”. La mattina del 6 gennaio scorso una nave
Msc, mentre un evento meteo avverso colpiva Siracusa, ha rotto
gli ormeggi e, con la sua mastodontica stazza, è arrivata fin
dentro il Marina Yachting arrecando danni ingenti. A nulla
sarebbero valse le interlocuzioni avviate nell’immediato tra
le  parti.  Nessun  accordo  è  stato  raggiunto  e  l’offerta
avanzata  dalla  compagnia  è  stata  ritenuta  incongrua.
“Risibile- prosegue Crispino- ridicola. Tutti gli altri sono
stati risarciti, alcuni per il 100 per cento dei danni subiti.
Gli unici a rimanere a leccarci le ferite, avendo peraltro
sostenuto delle spese per mettere in sicurezza i pontili siamo
noi”. Crispino si pone e pone diversi interrogativi, a cui
auspica  possa  arrivare  una  risposta  da  parte  della
magistratura. “Un’ordinanza della Capitaneria di Porto- spiega
Crispino- era stata adottata sulla scorta delle previsioni
meteo per quelle ore. Non sappiamo se quanto disposto sia
stato pedissequamente osservato. La fortuna è stata che la
nave  Msc  si  è  incagliata.  In  caso  contrario  avrebbe
letteralmente  schiacciato  l’intero  Molo  Zanagora”.
L’interlocuzione  sembra  essersi,dunque,  interrotta  viste  le
posizioni irremovibili e opposte. “La Msc sostiene che gli
strumenti  di  bordo  hanno  rilevato  una  raffica  di  vento
anomala-  racconta  Crispino-  Gli  strumenti  sul  territorio,
invece, forniscono dati differenti”. Che stia per aprirsi una
nuova pagina legale su questa vicenda appare evidente nelle
parole  di  Crispino.  “Siamo  fiduciosi,  sappiamo  di  avere
ragione e crediamo in una sicura vittoria e nel recupero dei
danni,  non  solo  materiali,  ma  relativi  alla  perdita  di
attività.  Alcuni  tra  i  nostri  storici  clienti  sono  stati
costretti a spostarsi a Marzamemi o ad Augusta. Ci chiedono
quando riapriremo e io so che ci vorranno anni. Ma qualcuno
dovrà fornire risposte a tutte le domande rimaste in sospeso



in questa vicenda”. Infine un riferimento alle istituzioni ed
alla politica locale. “Nessuno ha speso nemmeno una parola –
commenta Crispino- Inutile che tutti parlino di turismo se si
agisce poi in questo modo. Il turismo diportistico- conclude-
è ricco, remunerativo per il territorio, distribuisce subito
denaro. La maggior parte dei clienti desidera un servizio
all’approdo, non solo la banchina. Di tutto questo qualcuno –
conclude l’imprenditore siracusano- dovrebbe tener conto”.


